
ìz P*f. S — Martedì 8 febbraio 1W5 «l/UNITX»* 

L'ESAME DEL « CASO » DEFERITO ALLA DIREZIONE FAHFANIANA 

Il direttivo del gruppo d.c. non osa 
prendere provvedimenti contro Togni 

Dopo sette ore di discussione ha vinto Piluto — La « tesi » di Gonclla — Nuovo incontro 
di Sceiba con Malagodi per i patti agruri — Un discorso di Gronchi a Milano 

Dopo sei ore di r iunioni 
— dalie 17 alle 23 — il diret­
tivo del gruppo parlamentare 
dei depututi democristiani ha 
deciso ieri sera di deferirò alia 
Direzione del partito (cioè a 
I-'aiifaiu) l'esame del compor­
tamento polit ico assunto ila 
Tonili e l'ai etti, i quali vota­
rono contro le sanzioni inflit­
te al fascista De Marzio. 

Ixi decisione pilatesctt del 
direttivo d- e. va ricercata nei 
forti contrasti insorti nei cor­
so della lunga ed animata 
discussione. I.'on. Moro non 
ha quindi voluto prendersi la 
responsabil ità di apporre la 
Mia firma sotto un qualsiasi 

[ provvedimento disciplinare a 
carico di due esponenti della 
destra «lei suo partito. Cosa 
che, invece, nveva aderito a 
fare a tamburo battente al­
lorché si trattò, il 23 dicem­
bre scorso, di espellere dal 
gruppo due esponenti della si­
nistra, quali Melloni e llar-
t esagiti, che avevano pero 
commesso una indisciplina tiI— 
retta n sottolineare non |*iit le 
s impatie della DG per 11 neo­
fasc i smo, ma per una politica 
di pace e di distensione inter­
nazionale . 

Den poco, naturalmente, ci 
è stato concosso di apprendere 
•sul dettaglio della discussione. 
l'are comunque accertato che 
Ja difesa di fiducia di Togni 
e Fa letti sia stata assunta di­
nanzi ol direttivo del gruppo 
dall'ori. Gonclla, leader della 
minoranza. Gonella ha soste­
nuto , fra l'altro, che di egua­
le indisciplina si sarchile 
macchiato anche l'on. Pastore, 
il quale ebbe a scrivere una 

[vivace lettera al presidente del 
gruppo, on. Moro, per criti­
care l'ordine del giorno sul 
«e caso D'Onofrio » e per sug­
gerirò che una eventuale in­
chiesta su quel caso fosse al­
largala ai fascisti che servi­

r o n o i tedeschi invasori. ( ìo-
I ne l la , nel chiedere una sana­

toria per Togpi e Paletti , ha 
rivendicato piena libertà di 
vo lo per i singoli deputati , i 
quali dovrebbero attenersi ri­

g i d a m e n t e alla disciplina di 
: partito e di gruppo solo nel 
Icaso che dal loro voto possa 
[dipendere la sopravvivenza o 
lincilo del governo. In questo 
[senso, Gonclla si sarebbe pro­
nuncialo per una revisione 
delle sanzioni inflitte a suo 
tempo contro Melloni e Hnr-

[tcsaghl. 
Per quanto « o b i c t t i v a » pos -

I sa essere giudicata la tesi del 
I Gonclla, a nessuno sfugge che 
In « l iber tà di v o l o » per l de­
putati d . c . s ia stala invocata 
sol tanto ieri per salvare due 

Ideputati filofascisti. Sara ora 
i n t e r e s s a n t e vedere come si 
j comporterà Fanfani, e se prc-
Iferirà aderire alle les i tardi-
[vamente liberali della destra 
Mognina e gonelliann o dare, 
[piuttosto, soddisfazione alle 
(organizzazioni di base del 
I partito che hanno esplicita-
[mentc chiesto la punizione di 
|Togni e Falcit i . 

Ancor ieri, il comitato pro-
[vlncialc democristiano di Trc-
Iv l so ha votato un o d g . per 
[sollecitare l'espulsione d a l 
part i to del due depotat i ; lo 
s tesso comitato ha inoltre ri­
fiutato di prendere posizione 
sul c o s i d d e t t o ' « caso D'Ono­
f r i o ^ esistente soltanto nella 
fantasia malata .di coloro che 
commisero i più atroci delitti 
contro" gli italiani prima e 

|dopo 1*8 settembre. 
Il direttivo del gruppo d.c . 

- dice un comunicato ufficia­
rle — ha pure discusso sul pro­
gramma dei lavori parlamen­
tari. Per quanto concerne la 
legge sui fitti si è poi appreso 
che il direttivo si è dichiaralo 
favorevole per la riconferma 

jdel testo già approvato dal Se­
nato e attualmente in esame 

I presso la speciale commiss ione 
| del la Camera. Circa l'annosa 

faccenda dei patti agrari, il 
dirett ivo se ne è invece an­
cora una volta lavate le mani, 
demandando la soluzione di 
essa a Sceiba, Fanfani e Me­
dici , contravvenendo, cioè, 
a l l 'orientamento generale del­
l ' intiero gruppo dei deputati 
d .c . , i qual i hanno già avuto 
occasione di pronunciarsi, nel­
l a loro maggioranza, a favore 
della legge Segni. 

Ma non è soltanto il diret­
t ivo a continuare a navigare 
contro corrente. Ieri mattina, 
in fat t i , Scxlba ha inviato una 
lettera a Malagodi per pro­
porgli un'altra soluzione di 
compromesso configurante*! 
ne l la concessione dì un < equo 
indennizzo > ai titolari dei 
vecchi contratti agrari. l-a 
proposta deve essere apparsa 
incomprensibi le a l lo stesso 
Malagodi, il quale «i è affret­
ta to a chiedere un appunta­
m e n t o al presidente del Con­
s ig l io . Sceiba, per quanto in­
daffarato a preparare il di­
scorso ce lebrat i lo del suo pri­
m o anniversario e le valige 
p e r Londra, ha ricevuto il se­
gretario del PLI verso sera. A 
quanto è dato sapere. Sceiba 
avrebbe proposto una proroga 
del l 'at tuale legislazione di al­
tri quattro anni per i con­
tratti di mezzadria e di altri 
n o v e per quell i di fittanra. 
L'equo indennizzo di cui alla 
lettera mattutina dovrebbe es­
sere elargito solo in caso di 
sc iog l imento anticipato dei 
contratt i , mentre al termine 
di essi i padroni avrebbero 
finalmente mano libera di fare 
i l proprio comodo. 

lx Dalla faccia che ha fatto 
Malagodi a s imil i proposte 
non sembra che il colloquio 
abbia favorito l'auspicai» fu­
mata bianca. Il segretario de­
gl i aerar! Insiste, infatti , sulle 
condizioni da Ini poste, con­
diz ioni che dovrebbero entra­
re in vigore subito. 

| •£* T-a cronaca politica registra 
ancora un'altra quantità di 

fatti . Per la cronaca annunce­
remo un discorso di Matteotti, 
astenendoci dal riportarlo per 
carità di-., socialdemocrazia. 
Molto interesse ha invece su­
scitato un discorso pronuncia­
to ieri sera al circolo della 
stampa milanese dal presiden­
te della Camera. I.'on. Gron­
chi, riallacciandosi alla sua 
recente conferenza stampa te­
nuta a Montecitorio, ha detto 
cose che non debbono essere 
riuscite molto gradite alle 
orecchie delicate di un pub­
blico costituito in maggioran­
za da autorità religiose, civili, 
militari e politiche della Lom­
bardia. Gronchi ha infatti cri­
ticalo la « s tampa borghese» 
per la sua frequente tendenza 
ad attaccare l'operalo del Par­
lamento senza peraltro sugge­
rire efficaci rimedi. 

Tale atteggiamento negativo 
«Iella classe dirigente potrebbe 
far desiderare ritorni al pas­
sa lo : ciò 6 assolutamente im­
possibile perdio questo .signi­

ficherebbe o negare talune con­
quiste del progresso democra­
tico (come il suffragio uni­
versale) o il degenerare nella 
dittatura. 

« Noi viviamo — ha detto 
l'oratore — in un'epoca di 
trapasso nella quale anche il 
comunismo è un fenomeno 
storico conscguente, del quale 
occorre tenere conto, giacche 
nel mondo moderno nessun 
fa l lo 6 cosi vaslo come la sua 
apparizione ed il suo svilup­
po ». Nessuna marcia indietro, 
quindi, bensì maggiore fiducia 
nella democrazia e massima 
liberili alla critica ed all'op­
posizione, « necessarie ora, in 
modo particolare, gjacchù nuo­
ve macchine possono divenire 
strumenti di terribili distru­
z ioni: dove c'è crìtica ed op­
posizione, le tentazioni «li 
questa violenza bestiale sa­
ranno minori >. 

Da tali premesse il presi­
dente della Camera è quindi 
passato all'esortazione perchè; 

la borghesia, il ceto dirigente, 
non si consideri investita di 
privilegio, ma di funzione so­
c ia le: questa bonjhesin capi­
talistica più che liberale, non 
pui'i negare che la libertà ali 
che ila noi non ha completa 
espansione e non potrà averla 
lino a che chi dispone dei beni 
«Ilspnnc anche delle persone, 
la dittatura della legge «lei 
profitto predomina, I Intuì 
possono sovrapporsi allo Stato. 

La Federazione di Vkenza 
ha prenotato 1000 copie 

del «Manifesto dei comunisti» 
La Federatone del PCI dì 

Vicenza ha tfià pi enotato mil­
le copie dell'edizione popola­
rissima «lei «Manifesto dei co­
munisti ». 

Di questa nuova pubblica­
zione-, come è noto sono state 
finora diffuso in Italia oltre 
ICO mila copie. 

« SIAMO STANCHI PI CHIACCHIERE, VOGLIAMO FATTI » ! 

Aspre critiche al governo 
dei contadini della C.I.S.L. 

Anclie l'onorevole Pastore si adegua alle richieste della 
base sulla validità del principio della « giusta causa » 

P E R U G I A , 7. — I mezza­
dri e i co loni organizzat i nel­
la C I S L h a n n o tenuto ieri e 
oggi i l loro congresso nazio­
n a l e . I lavori acquie tavano 
particolare valore nell 'attua­
le m o m e n t o i n cu i i l gover­
no r innova la sua offensiva 
contro le conquis te d e i con 
triclini t entando di far insab­
biare de f in i t ivamente il pro­
get to l egge Segn i . 

I delegat i , com'era facil­
m e n t e prevedib ie , non sono 
stati p a i c h i di crit iche, an­
che aspre, all ' indirizzo del 
g o v e r n o e de i parlamentari , 
democris t iani , g iudicat i trop­
po remiss iv i 

Erano stati d'altronde gl i 
stessi d ir igent i naz ional i del­
la categoria , resisi conto de l 
d i sag io e de l m a l u m o r e esi­
s t ente n e l l e c a m p a g n e italia­
ne , a dare l 'avvio al le criti­
c h e c o n le loro relazioni in­
trodutt ive . L'on. Farr i dopo 
a v e r anal izzato la .situazione 
di crisi e s i s tente nell 'agricol­
tura naz iona le ha accusato 1 
partit i « pol i t ic i i> ( è manca­
to e v i d e n t e m e n t e al l 'oratore 
il coragg io di ch iamarl i «go­
vernat iv i ») d i v o l e r trascina­
re per le l u n g h e l 'approva­
z ione dei contratt i agrari. 11 
segretario naz iona le del la ca­
tegoria C e r n i t i è andato ol­
tre a f f ermando: « N o i potre­
m o sposare i n s i e m e la causa 
del la democraz ia e de l la giu­
stizia solo se dopo 10 anni di 
ch iacchiere si comincerà a 
fare qualcosa di concreto ». 

E' ch iaro che i delegat i so­
no stat i mol to p i ù esplicit i 
dei loro dir igent i , ' uscendo 
dal terreno de l )e dogl ianze e 
impr imendo ai loro interven­
ti u n a m a g g i o r forza nel la 
d e n u n c i a ed una maggior 
chiarezza di impostazione. 
S c e g l i a m o , tanto p*er e s e m ­
plificare lo s ta to d'animo 
dei congress is t i , so lo al­
c u n e frasi . Sant i t i di Pi­
s to ia: « D i t o ai s ignori de l 
g o v e r n o c h e si m u o v a n o 
finalmente, perchè i con­
tadini h a n n o pazientato 
anche troppo ». Ange lucc i . 
abruzzese: «< Ricordiamo a 
quest i s ignori (que l l i del go­
verno e de l la D.C.) che ess i 
si dovranno presentare al no­
stro g iudiz io il q u a l e n o n po­
trà e s sere favorevo le . S o n o 
troppi i deputat i d.c. contrari 
alla l egge S e g n i ». Il de lega­
to di Bar i : « £ ' ora che I si­
gnori parlamentari , c h e si 
qual i f icano democrat ic i e s i 
a v v i c i n a n o a noi lavoratori 
so lo quande h a n n o bisogno di 
voti , s i d e c i d a n o a risolvere 
i problemi dei contadini in­
vece di ostacolarl i c o m e fan­
n o ora ». Il de legato di Bolo­
gna: « Chi v u o l e la l ibertà di 
d isdetta e- lotta per ottenerla 
sono i grandi monopol i in­
dustrial i e agricol i . Ed è qu i 
che v o g l i a m o v e d e r e al la pro­
v a i pat t i t i governat iv i : fac­
c iano cessare il \ e c c h i o mo­
nopol io di chi v u o l e disporre 
a suo p iac imento del la vita 
de i lavoratori umi l iandone la 
d igni tà ». 

D i fronte .i ques te non equi­
voche prese di pos iz ione, lo 
on. Pastore — ev i è toccato 
il c o m p i t o di ch iudere i la­
vori de l Congresso — si è tro­
vato in grande imbarazzo. 
F e n o m e n o n o n n u o v o per il 
spgretarir» de l la CISL, tutte 
le vo l te in cui si trova a di­
retto contatto con i suoi or­
ganizzati-

Pastore ha ripreso a lcune 
posizioni recentemente mani­
festate dai dir igenti s indaca­
li e polit ici de l la socia ldemo­
crazia a proposi to dei patti 
agrari, che ee l i ha def inito 
« pietra di paragone del la d e . 
n-.ccra7ia ». Il segretario del­
la C I S L ha quindi fatte sue 
le parole di numeros i delega­
ti a f fermando: « Qu a n d o re­
c l a m i a m o il r ispetto del la 
giusta causa n e l l e disdette 
Doniamo u n problema mora­
le o l treché economico: chie­
d i a m o c ioè l 'affermazione 
df l 'a oersonnlità umana del 
?ontadino ». A n o m e della 
sua organizzazione Pastore si 

è poi dichiarato contrario ad 
ogni per iodo di « vacanza », 
che com'è noto dovrebbe of­
frire u n comodo lasso di tem­
po agli agrari per realizzare 
i loro obiett iv i . 

Natura lmente il segretario 
del la C I S L non ha mancato 
anche in questa occas ione tli 
col locare tali affermazioni 
ne l quadro del la p o l i s c a del ­
la C I S L e non sono quindi 
mancate v io lente tirate anti-
comuniMc. M-i gli scarsissimi 
applausi raccolti ne l toccare 
i vecchi argoment i dell 'anti­
c o m u n i s m o hanno conferma­
to che non già di vuota po­
lemica ma di fatti concreti 
hanno bisogno i lavoratori 
del la terra. 

Pastore ha concluso il suo 
intervento , r ivo lgendo a lcune 
crit iche alla pol i t ica del pa­
dronato i tal iano e riaffer­
mando la legi t t imità del lo 
sciopero, quale arma di dife­

sa degl i interessi dei lavora­
tori. 

I contadini democrist iani 
hanno dunque parlato chiaro, 
d imostrando di essere schie­
rati dal la parte del la giustì­
zia e dei loro veri interessi . 
Diff ic i le sarà per i d i l igent i 
d.c. consumare ai loro danni 
u n n u o v o tradimento . 

Epidemia di lifo 
i n d u e p r o v ì n c e v e n e t e 

VENEZIA, 7. _ Quaranta 
ammalati di tifo sono .stati ri­
coverati in questi giorni all'o­
spedale di Portouruaro. Sembra 
clic la causa del male sia da 
attribuirsi a molluschi di ma­
re, spediti da Marano. 

* * * 
UDINE, 7. — Anche nella 

provincia di Udine è stata .se­
gnalata una epidemia di tifo; 
85 ammalati, infatti, «ma stati 
registrati a Mirano Lagunare 

Oggi all'assemblea generale della Confindustria 
le annnnciate dimissioni di Costa da presidente 

i. .&?j i » < — — _ — 

Il dottor Alighiero De Micheli suo sicuro successore - Nella relazione sulla loro attività gli industriali richie­
dono lo sblocco dei prezzi politici ed elogiano il "meditato atteggiamento,, del dirigenti sindacali scissionisti 

L'annuale assemblea del la 
Confindustria si r iunirà oggi 
a Roma. Il programma d e i 
lavori è quest 'anno part ico­
larmente folto ed offre s p u n ­
ti di grande interesse poiché , 
com'è noto, il dott. A n g e l o 
Costa « annuncerà — c o m e 
hanno scr i t to i g iornal i uf f i ­
ciali del padronato — il suo 
fermo proposito di non ri­
presentare la propria can­
didatura a l la Pres idenza d e l ­
la Confindustria ». 

La sos t i tuz ione n o n d o ­
vrebbe dar luogo a sorprese: 
da parecchi mes i I grandi 
esponent i del l ' industria i ta l ia­
na hanno fatto la l o i o s c e l ­
ta, s ia pure con forti c o n ­
trasti c h e con ogni probabi ­
lità non si sono del tut to 
dissipati . I favori ver tono 
com'è no to sul dott. A l i g h i e ­
ro De Michel i , pres idente 
de l l 'Assolombarda, un i n d u ­
striale impostos i non per lo 
sv i luppo de l l e sue att iv i tà 
imprenditorial i , piuttosto mo­
deste. m a per le sue doti di 
« polit ica ». iY>rmnto.si al la 
scuola <1< i grandi monopol i 
del Nord , per conto dei qual i 
ha prestato e presta tuttora 
la magg ior pai te della sua 
oppi a. 

Al l 'annuncio del la sua pros . 
s ima success ione al dott . Co­
sta, non erano mancate c r i ­
t iche e malumor i negli s t e s ­
si settori monopol ist ic i , in 
modo part ico lare in que l lo 
meta lmeccanico , di cui il C o ­
sta, in qua l i tà di grande a r ­
matore, era u n grande e s p o ­
nente . I fautori de l D e Mi­
cheli d e v o n o p e i ò aver trion­
fato. po iché alla vigi l ia del­
l 'assemblea conf industr ia le 
nessun'altra candidatura è 
stata presentata. 

Qual i s a r a n n o le l inee g e ­
nerali de l la re laz ione di C o ­
s t a ? Rif le t teranno, s ia pure 
in parte, l mot iv i che lo h a n ­
no indotto a ritirarsi per l a ­
sciare l ibero il campo ad 
altre forze? E dal le parole di 
Costa si potranno a igu ire le 
n u o v e direttrici di marcia 
del la Confindustria ? 

La part ico lare s i tuazione di 
crisi polit ica c h e il P a e s e 
sta a t traversando rende i m ­
portanti lo risposte » tali 
interrogativi . Lo s l i t tamento 
a destra de l la D . C , proprio 
sotto lo s t imolo degli e l e ­
ment i c lerical i più legati agli 
interessi dei grandi trust 
(Togni e Falet t i ) dovrebbe 
essere già u n e lemento non 
indif ferente di giudizio s u l ­
le future intenzioni de l la 
Confindustria. Altri e l e m e n ­
ti, s ia pure non del tut to 
precisi , s o n o offerti dal s u n t o 
della re laz ione sul l 'att iv i tà 
della Confindustria. dato dal­

l 'Ansa. T r e s o n o i punt i sui 
qual i part ico larmente si c o n ­
centra l 'attenzione de l la r e ­
laz ione: 1) polit ica estera; 2) 
pol i t ica credit izia e del prez ­
zi; 3) pol i t ica s indacale . 

Su l pr imo punto v e n g o n o 
versate nuove , cocenti lacr ime 
sul la f ine de l la CED. Gli i n ­
dustr ia l i t e m o n o difatt l che 
con gl i accordi franco-tede­
schi , conseguent i nll'UEO. le 
loro posiz ioni in Europa ven­
gano ad indebolirsi ulterior­
mente . S i cché « le categorie 
industriali si augurano che 
le nuove forme di unifica­
zione europea possano essere 
altrettanto efficaci dello stru­
mento già respinto ». N e s ­
suna so luz ione nuova che 
garant isca gli interessi n a ­
zionali v i e n e prospettata. 
Anzi la i d a z i o n e osserva con 
orgog l io che « la Con/ indu­
stria ha sempre prospettato 
l'esigenza di ottenere Inves t i -
menti stranieri in Italia », 
r ia f fermando in tal m o d o gli 
s trett i l egami di d ipendenza 
del la nostra economia dai 
grandi monopol i americani . 
In ques ta prospett iva v i e n e 

inquadrato difatt i il p iano 
Vanoni e alla scelta delle 
fonti da sfruttare e quel la 
dei capitali necessari per la 
costruzione dei nuovi impian­
ti » a proposito dei prodot­
ti petrol i feri e del m e t a n o 

U n breve accenno è appe­
na contenuto al problema del 
le relazioni commerc ia l i fra 
est e oves t c h e pure è stato 
oggetto di approfondite di­
scussioni in un recente con­
vegno di Mi lano dagl i stessi 
industrial i . Ci si l imita ad 
osservare c h e « alle numero­
se in iz iat ive sono seguite rea­
lizzazioni molto modeste ri' 
spetto alle previs ioni otti­
mist iche ». 

Sul secondo punto. ì e l a t i v o 
al la s i tuazione credit izia e de i 
prezzi, la re laz ione si c o m 
piace da un lato per « l'atteg­
giamento di prudenza seguito 
dalle aziende di eredito, le 
quali hanno scelto attenta­
mente le numerose domande 
di / i f iant iamento , con criterio 
di priorità per le az iende più 
organicamente efficienti ». E' 
chiaro qual i s iano in reg ime 
monopol i s t ico , le « az iende 

DAT. TRIBUNALE PC MODENA 

Gat ta e T o r e l l i 
sono stati assolti 
Solo una lieve ammenda infinta ai due 
giornalisti — Significato del verdetto 

Grave episodio di banditismo politico 
contro ia Camera dei Lavoro di Avezzano 

I malviventi, penetrati nei locali col favore della notte, hanno dato alle fiamme le pratiche 
sui ricorsi dei contadini contro le arbitrarie esclusioni dalle liste elettorali per le Mutue 

A V E Z Z A N O . 7. — U n a 
m a n i f e s t a z i o n e di bandi t i ­
s m o po l i t i co de l la p i ù sch ie t ­
ta m a r c a fasc is ta s i è avuta 
n e l l a no t ta ta t ra d o m e n i c a e 
lunedì i n A v e z z a n o . d o v e u n 
gruppo di mal fa t tor i è p e ­
netrato ne i locali del la Ca­
m e r a de l L a v o r o , dando a l ­
le f iamme u n certo n u m e r o 
di schedari e di document i . 

Manifestazioni^ di q u e s t o 
genere , in cui il t error i smo 

tori. E ' d a n o t a r e c h e i d e ­
l inquenti h a n n o concentrato 
la loro cr iminosa azione di 
distruzione sul la pratiche 
per i ricorsi avanzati dai 
numeros i s s imi contadini , i 
qual i , in v ir tù del la truf­
fa organizzata dall'alto, so­
no stati esc lus i dall 'elen­
co degl i avent i diritto al 
vo to per le m u t u e sani­
tar ie c o n t a d i n e . 

A p p e n a s i è avuta notizia 

IUGLIMA DI MORTI IELLE LISTE 

U 28 gennaio scorso in quasi tutti i comuni M>:'.O Mate 
pubblicate le liste degli elettori per la costituzione delle 
Casse mutue contadine. Da queste l iste è stata voluta­
mente esclusa la grande maggioranza dei coltivatori di­
retti titolari di azienda, mentre sono stati uulu«i al loro 
posto migliaia di emigrati, oppure di agrari o addirittura 
di morti; comunque le liste sono state compilate in modo 
da assicurare la maggioranza ai « bonomiani » per per­
mettere loro di dominare le Mutue sanitarie. 

Ecco alcuni esempi tratti dagli elenchi di una sola 
provincia, quella di Reggio Emilia: 

COMUNE DI REGGIO I COMUNE DI FABBRI-
EMILIA . Su 14SI votanti 
erano inclusi, 21 emigranti, 
21 «conosciuti e 79 decedati. 

COMUNE DI CASTEL-
NUOVO MONTI - Su 759 
volanti erano inclusi M de­
cedati. 

COMUNE DI BIBBI A N O -
Sa 3M volanti erano inclosl 
•M decedati . 

COMUNE DI CASINA -
Sa 616 votanti erano Incinsi 
Ct decedati e altri 94 nomi­
nativi non aventi diritto. 

CO - Su 108 votanti erano 
inclusi 22 non aventi diritto, 
fra coi 7 morti. 

COMUNE DI BA1SO - Su 
4M votanti erano 101 non 
aventi diritto, fra cui 17 de­
cedati. 

COMUNE DI CARPINE-
IT - Inclusi 91 non aventi 
diritto, fra coi 36 morti. 

COMUNE DI CASAL-
GRANDE - Su 278 \otanti 
erano incinsi 61 nc-.i adenti 
diritto, fra cai 16 morti. 

Questi «ono soltanto una parte dei colossali brogli con 
i quali i dirigenti bonomiani vorrebbero impo^c-s.irM 
delle Mutue dei contadini. 

BISOGNA VIGILARE E PARE RICORSO CONTRO 
TUTTI I BROGLI! A NESSUNO DEVE ESSERE PER­
MESSO DI CALPESTARE LA LEGGE E I DIRITTI DEI 
COLTIVATORI DIRETTI! 

r io di P .S . S u c c e s s i v a m e n ­
te è g i u n t o a n c h e il P r o c u ­
ratore de l la R e p u b b l i c a il 
q u a l e h a a v o c a t o a s e l o 
s v o l g i m e n t o d e l l e indag in i . 
La segreter ia d e l l a C d L h a 
deciso di avanzare sul fat to 
una c ircostanziata denunc ia . 

Achille Battaglia 
difensore di Brini 

BOLOGNA, 7. — L'avvocato 
Achille Battaglia è entrato a 
far parto del collegio di difesa 
del compagno Giuseppe Brini, 
direttore de Ln Lotta, condan­
nato dal Tribunale militare di 
Bologna a 11 mesi e 20 giorni 
di reclusione. Il ricorso contro 
la condanna <\irà discus-=o da-
vauti al Tribunale Supremo Mi­
litare il 25 febbraio. L'avv. Bat­
taglia. come è noto, è uno dei 
r».:ù autorevoli collaboratori del­
la rivista liberale • Il Mondo ». 
Sulle colonne di questo gior­
nale os i . \ . i coTiducendo da an­
ni una campagna per il rispet­
to delle libertà del cittadino e 
contro la riejjenc-r.izione delia 
5:u>;iz;a 

M O D E N A , 7 — Si è s v o l t o 
s t a m a t t i n a al t r ibuna le il 
processo a carico de i c o m p a ­
gni A r o l d o Torel l i , d ire t tore 
de l s e t t i m a n a l e de l la F e d e ­
raz ione de l P.C.I. « La V e ­
rità » e a v v . E n z o Gatt i , a c ­
cusat i dal l 'uff ic io pol i t ico 
de l la n o s t r a q u e s t u r a p e r 
d i f fus ione di not iz ie « fa l se 
e t e n d e n z i o s e ». 

S e c o n d o l ' imputaz ione lo 
a v v . Gat t i era accusato di 
a v e r r e d a t t o u n art ico lo — 
e il c o m p a g n o Tore l l i è s t a ­
to d e n u n c i a t o per a v e r l o 
p u b b l i c a t o — int i to lato « R e a ­
gire al d i l a g a n t e m a c c a r t i ­
s m o >, a p p a r s o su l la « V e r i ­
tà » il 1 ' g e n n a i o scorso . 

Q u e s t e l e frasi i so late dal 
c o n t e s t o de l l 'art ico lo e inerì 
m i n a t e c o m e not iz ie « f a l s e 
e t e n d e n z i o s e : « Il 28 di 
c e m b r o il t r ibunale ha p r o ­
n u n c i a t o u n a b e n g r a v e s e n ­
t enza ( i l c o m p a g n o Tore l l i 
era s ta to infatt i , c o n d a n n a t o 
ad a l c u n i m e s i in u n p r o ­
ces so po l i t i co durante il q u a ­
le era s t a t o ass i s t i to da l l a v ­
v o c a t o G a t t i ) . H a d i s s o t t e r ­
rato i l f a m i g e r a t o art. 415 d e l 
cod ice d i Musso l in i c h e p u ­
n iva «e l ' i s t igazione all'odio di 
c lasse ». e l'art. 65G che puni­
va le « notiz ie false tenden­
ziose.. . ». La citata sentenza 
è ingiunta sotto tutti gli 
aspetti . . . Quest i articoli del 
codice sono oggi di im­
poss ib i l e appl icaz ione , a b e r ­
ranti , abnormi . . . S o n o u n ' a r ­
m a p e r i c o l o s a n e l l e m a n i 
s t e s s e d e l l a g ius t iz ia . I l m a ­
g i s tra to n o n è p i ù incar icato 
di e m e t t e r e u n g iudiz io i n 
m a t e r i a d i d ir i t to c o m u n e : 
n o n h a n e m m e n o la i n d i c a ­
z i o n e autor izzata per s t a b i ­
l ire c iò c h e è v e r o e c i ò c h e 
è falso . . . U n s i m i l e g iud iz io 
n o n po trà m a i e s sere o b i e t ­
t ivo. . . N e m a i potrà e s sere 
giusto. . . N e m m e n o il f a s c i ­
s m o a v e v a t e n t a t o tanto. . . Il 
prof. T o n d i n o n può t e n e r e 
le s u e conferenze , la p r o f e s ­
soressa Croce e il p r e s i d e n t e 
de l la P r o v i n c i a Berte l l i , n o n 
p o s s o n o e s p r i m e r e l e l o r o 
idee s u u n mani f e s to ; S o l i ­
dar ie tà d e m o c r a t i c a n o n p u ò 
i scr ivere soci , pena p e r q u i ­
s iz ioni e s e q u e s t r i ; i s i n d a c a ­
listi di Ravar ino , Zoboli e 
Ghel f i , n o n possono a c c e t t a ­
re l e o f f er te deg l i iscritt i 
pena l'arresto. . . L'« od io di 
classe» d i v e n t a s trumento uf. 
f ic ia le d i S t a t o ». 

Il d i b a t t i m e n t o s i è c o n c l u ­
s o con la c o n d a n n a d e i d u e 
nostr i c o m p a g n i al la l i e v e 
a m m e n d a di 5000 l ire per la 
so la p a r t e de l l 'art ico lo r i ­
g u a r d a n t e l 'episodio de i s i n ­
dacal i s t i Zobol i e Ghe l f i 
tratti in arres to . 

Un cane troppo affettuoso 
provoca la morte del padrone 

L'uomo gettato a terra dall'animale che 
gli faceva le feste ha sbattuto la testa 

poli t ico si accoppia al la de­
l i n q u e n z a c o m u n e , p o s s o n o 
a v v e n i r e in v i r tù de l la for­
s ennata pol i t ica a n t i c o m u ­
nista e f i lofascista a t tua l ­
m e n t e persegu i ta dai gruppi 
d o m i n a n t i del nos tro P a e s e : 
incoraggiati dal l 'asfal to « le­
g a l e * s f erra to dal g o v e r n o 
c o n t r o l e C a s e de l P o p o l o . ì 
padroni g i u n g o n o o e c i al 
p u n t o di organizzare v e r e e 
proprio aggressioni contro 
l 'organizzazione de i l avora -

d e l l e d i s truz ioni provocate 
dai tennis t i , la segreter ia 
de l la C d L ha p r o v v e d u t o a 
d i f fondere u n c o m u n i c a t o e 
u n m a n i f e s t o al la c i t tadi ­
nanza . m e n t r e numeros i la­
vorator i s o n o affluiti nei l o ­
cal i d e l l a loro organizza­
z ione . e s p r i m e n d o il l oro 
«degno 

P e r c o n s t a t a r e i danni s o ­
n o i n t e r v e n u t i il cap i tano 
de i carabin ier i e il c o m m i s -

BRESCIA. 7. — E' morto 
ieri sera, a B a g n o l o Mel la , 
E m e s t o Festoni d i 51 anni in 
segu i to a un inc idente de! 
tutto inconsueto . Quattro 
giorni fa. di buon m a t t i n o , il 
Festoni usciva di casa per re­
carsi al lavoro, q u a n d o gli si 
faceva incontro il s u o Cane. 
un lupo di notevol i propor­
zioni, che gli sa l t e l l ava in­
torno. I Festoni rispondeva 
con a lcune carezze e l 'an ima. 
le. incoraggiato dal padrone . 
molt ipl icava i suoi salt i af­
fettuosi . fino a fai perdere 
l 'equil ibrio al Festoni il qua­
le, cadendo al l ' indietro, bat 
l eva ia testa su se lc ia to . Ri­
masto privo di s e n s i , il po­
veret to v e n i v a soccorso pri­
ma dai famil iar i e poi dal 
medico , c h e ne o r d i n a v a il 
ricovero urgente all 'ospeda­
le. Egli però non ha resist i to 
alla gravità del la commozio­
ne cerebrale causatag l i dal­

la caduta ed è spirato ieri 
sera senza a v e r ripreso co­
noscenza . 

La produzione 
automobilistica 

TORINO. 7. — L'As.-oc-.azin-
nc nazionale ìadu-trie automo­
bilistiche affir.i (ANFIAA). ha 
comunicato ogt>i > dati riguar­
danti la produzione e l'espor­
tazione <ieeM autoveicoli ita­
liani ne! 1954. 

Comple t ivamente l'industria 
italiana ha prodotto Io scorso 
anno 216700 autovck oli cosi sud­
divisi: 180.769 autovetture; 7.510 
derivati; 26.330 autocarri; 2.C91 
autobus. Queste cifre costitui­
scono il nuovo record della 
produzione automobilistica ita. 
liana, con un aumento del 24.3 
per cento rispetto al 1953. 

L a sentenza , contro la q u a ­
le si r icorrerà i n appe l lo , 
onora c o m u n q u e la m a g i s t r a ­
tura m o d e n e s e . I g iudic i , n e l 
f o r m u l a r e i l loro v e r d e t t o , 
h a n n o c h i a r a m e n t e d i m o s t r a ­
to di n o n v o l e r s c e n d e r e s u l 
t erreno di ch i ogg i v o r r e b b e 
sof focare ogn i l ibero d i b a t t i ­
to e qu indi , t u t t e l e c ivi l i 
l ibertà d e m o c r a t i c h e . 

L a l i e v i s s i m a a m m e n d a i n ­
f l i t ta ai nos tr i c o m p a g n i si 
r i fer i sce a l la so la i n t e r p r e ­
taz ione de l l 'arres to di d u e 
s indacal i s t i . I l P . M. a v e v a 
ch ie s to la c o n d a n n a d e g l i i m ­
putat i a 10.000 l ire di a m ­
m e n d a . 

D e i q u a t t r o di fensori , a v ­
vocat i P e r r o u x , on . A s s e n ­
nato , F o g l i a n i e Casal i h a n ­
no par la to s o l o i pr imi d u e ; 
la d i f e sa h a r inunc ia to , d o p o 
l 'arringa de l l 'on . A s s e n n a t o a 
far par lare g l i altri d u e s u o i 
rappresentant i , g i u d i c a n d o 
bas tevo l i ai suo i f in i g l i a r ­
g o m e n t i g ià adott i . 

p iù eff icienti i>. In ques to 
plauso v i è na tura lmente l'in­
c i tamento a proseguire sul la 
vecchia via. senza alcun ri­
guardo per gli interessi de l l e 
piccole e med ie aziende. Mol­
to violento è invece l'attacco 
degl i industrial i « al l ' immobi­
l ismo dei prezzi e del le tarif­
fe ( s ic ) ». 

v La Confindustria ha fatto 
presente che il mancato rico­
noscimento di sufficienti quo­
te di ammortamento può. a 
lungo andare , provocare il de­
pauperamento dei patr imoni 
aziendali con una erosione del­
la capacità produtt iva ». Qui 
il l inguaggio degl i industriali 
è e s t remamente chiaro e non 
si tenta neppure di maschera­
re il ricatto. N e l 1954 — anno­
ta con rammarico la relazio­
ne — sono stati ribassati dal 
CIP i prezzi dei prodotti chi­
mici e degli ant icri t togamici . 
Ma quel che è p e g g i o si è 
mantenuto il b locco de l le ta­
riffe e lettr iche e l e var ie so­
luzioni di r ipiego, come le 
Cusso di conguagl io , non han­
no asso lutamente soddisfatto 
i produttori d i energia . Sic­
ché, conclude impl ic i tamente 
la relazione, non restano che 
gli aument i de l le tariffe. 

Circa la pol i t ica s indacale 
la i d a z i o n e è di particolare 
i n t e i e s , e per la di fesa d'uf­
ficio c h e l 'organizzazione in­
dustriale fa dei s indacati 
scissionisti . « Nessun cottile 
machiavellismo ha isoirato lo 
atteggiamento confindustria­
le .>; sono state le organizza­
zioni s indacal i minoritarie a 
mettersi su l terreno del la 
Confindustria con « il loro pili 
meditato atteggiamento » che 
teneva ne l g iusto conto « la 
tesi già esposta in passato sul­
la insopportabil i tà. per l'eco­
nomìa industriale , di nuoui 
aggravi di costo ». Vi è qui 
la più c lamorosa conferma 
de l l 'a l l ineamento dei d ir igen . 
ti s indacal i sc iss ionist i a l le 
posizioni padronal i . In a l tre 

Alighiero De Micheli 

so. Costa e Sce iba si erano 
intrattenuti in lungo e c o i -
diule co l loquio . 

YA.N0NI SVELA IL SUO «PIANO. 

Nuove facilitazioni 
ai capitale americano 

MILANO, 7. — In un discor­
so pronunciato ali.» Camera di 
Commercio americana di Mila-

t „, t „ 4 „ _ no. il ministro del Bilancio Va-
paroie difatti , la re lazione af- n o n l *•» annunciato che «11 go-
ferma il concetto che oggi verno italiano intende sempre 
non sono gli industrial i a 
non vo ler concedere , ma gli 
stessi s indacati minoritari a 
non chiedere! 

Questo, per sommi cani, il 
sunto della relazione trasmes-
so>dalle agenz ie uff iciose. Non 
c'è dubbio che oggi i punti 
verranno u l ter iormente chip-
riti e amDliati da Costa. E 
l'i presenza, c o m e al solito, 
di numeros i membr i del go­
verno e le ste?se Darole c h e 
con opni probabi l i tà pronun­
cerà il minis tro Vi l labruna. 
«serviranno a chiarire m e d i o 
i Teffnnr' che circa la futura 
polit ica conf industr ia le sono 
*i'i ctati creati fra trust e go­
verno. 

Non o e r nul la sabato scoi*-

Una nuova Casa del popolo 
sarà costruita a Pozzonovo 
Festosa accoglienza dei bimbi e dei lavo­
ratori al Direttore dell' Unità di Milano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P A D O V A . 7. — Quel la di 
«cri resterà una giornata me­
morabile per Po^sonoro , i l 
piccolo paese della Bassa Pa­
dovana, che è stato al centro 
della clamorosa montatura 
anticomunista conclusasi con 
una esemplare sentenza della 
Magistratura. Sotto la pioggia, 
tutta Pozzonovo si è fatta in­
contro nel pomeriggio, al di­
rettore dell'" Unità » di Mila­
no D a v i d e Lajolo, venuto a 
portare a quella popolazione 
la so l idarietà del g iornate del 
Partito comunista e della clas­
se operaia milanese. 

E i primi a stringersi attor­
no a lui. al compagno Busetto, 
segretario della federazione di 
Padova e a Guarnicri. diri­
gente dell'API di Ferrara, so­
no stati i bambini, dai grandi 
occhi e dai volti emaciat i , che 
portano «c i loro fisico ì segni 
delle generazioni passate tra 
la dcniefririone e i pat iment i . 
Festanti, sereni, gioiosi, essi. 
le vittime innocenti delle tor­
bide calunnie clericali, sono 
sfati i primi a salutare chi li 
hn difesi, chi si è battuto per­
ché il loro onore, la purezza 
della loro infanzia senza gio. 
ie. ma anche senza macchia 
aìctna non venissero insozza­
te dalle menzogne. 

Nella piccola stanzetta della 
sortone comunis ta , douc qual­
che settimana addietro il Tri-
bunalc compiva il suo sopra-
luopo. ì piccoli hanno fatto 
cerchio attorno agli ospit i sot­
traendoli agi i adul t i : porgen­
do toro le tesserine dell'API, 
nuove nuove, ricevute nella 
ftcssa giornata, e pretendendo 
un autografo su ciascuna di 
rssc. Poi sempre sotto la piog­
gia mentre ccntinnia di per­
sone affluivano da Vitti i j>ac-
s ; r ic ini , piccoli e grandi , si 
« ino sv>o$raff ncira ricino sa-

>t!a del'.a Camera del Lavoro 
i d o r r . dopo il divieto polizie-
\ <c<. a tenere In iTjinìfo« fnxìope 
I nella piarra. si è srolro I'at-
fc*o comìzio. 

Dopo le brevi parole del 
compagno Busetto e di Enri 
co Guarnicri -
annunciato la 

pò si rinnova in America, do­
ve questo fanatismo ha por­
tato all'atroce assassinio di 
papà e mamma Rosemberg. 
Voi, con le vostre battaglie, 
avete saputo fermare l'onda­
ta malvagia, e n e l l a forza 
della vostra innocenza, nello 
amore per i vostri figli ave­
te saputo trovare la capacità 
di vincere per tutta l'Italia». 

L'oratore ha qu indi an­
nunciato che IV Uni tà » l a n ­
cerà u n a c a m p a g n a perchè 
Pozzonovo possa costruirsi 
una Casa del popolo p iù 
grande e per dare de l l e s c a r ­
pe, dei vest i t i e qualche gio~ 
cottolo ai suoi bambini . 

M. P . 

Tragica collisione 
di due reattori 

BRESCIA, 7. — Due aerei 
reattori « F. 84 - sono precipi­
tati nel cielo di Ghedi. Non 
avendo potuto far uso del para­
cadute, i due piloti, tenente pi­
lota in SPE Giancarlo Tossani. 
di 25 anni di Bologna, e Sotto­
tenente pilota di complemento 
Alfredo Faralli. di Arezzo, di 
24 anni, sono morti. 

più favorire gli i-avestinienti 
esteri ed ha in corso di appro­
vazione un provvedimento che 
apporta concrete morli/ii-l-c di 
liberalizzazione rispetto all'at­
tuale regime su^li invest imen­
ti. Il provvedimento infatti 
prevede la possibilità di tra­
sferire all'estero le rendite, gl i 
interessi. 1 dh idend i ed 1 frut­
ti. nonché i capitali derivanti 
IÌA eventuali realizzi, senza al­
cuna limitazione, qualora si 
tratti di investimenti avvenuti 
successivamente all'entrata in 
vigore della legge per la crea­
zione di nuove imprese- Per s i i 
investimenti che non rientra­
no nelle suddette condizioni il 
trasferimento all'estero degli 
interessi e dei dividendi sarà 
autorizzato in misura supcrio­
re all'attuale l ivel lo ». 

Resta poco da aggiungere :t 
simile chiarezza di propositi: 
per gli americani l'Italia sta 
diventando veramente.. . l 'Ame­
rica. 

Proposta sanfedista 
al Consiglio di Padova 

PADOVA, 7. — I d.c har.no oggi 
tentato di far approvale dal 
Consiglio comunale di Padova 
una misura antidemocratica e 
sanfedista. 

Sotto l'innocuo titolo • Uso 
delle sale comunali » i consi­
glieri d.c. avv. Berlin e on. 
Bettiol all'inizio della seduta 
hanno ciato lettura — chiedenoo 
l'immediata discussione e vota­
zione — un gravissimo o-d.g. 
con cui. dietro Ja falsa afferma­
zione di una istigazione all'odio 
antireligio&o da parte di rap­
presentanti del PCI in recenti 
manifestazioni svoltesi nella 
sala della Gran Guardia, dopo 
la conclusione del processo di 
Pozzonovo, si « invita la Giunta 
a deliberare l'interdizione per 
l'avvenire del ttntro Verdi. 
della sala della Gran Guardia 
e del salone della Ragione al 
PCI e i l l e orgf mzzazioni di ­
pendenti ». 

1 consiglici i comunisti chie­
devano in via pregiudiznile. a 
termine di regolamento, il rin­
vio di 24 ore della di*rus5inr:p 
su di un od.g- ì! cui i! te-=to 
non era stato reso noto, prima. 
ai consiglieri. Anche ì m p p r c n . 
tanti socialisti, socialdemocra­
tici. liberali e mi=sini chiede­
vano i) ri-petto del regolamcn 
to. e il rinvio veniva appro­
vato 

Un arbitro rollo da malore 
durame la parlila di calcio 
L'incontro Zevio-Montchcllo sospeso - II po­
veretto è spirato qualche ora dopo alFospcdale 

V E R O N A . 7. — D u r a n t e 
lo s v o l g i m e n t o d e l l a partita 
di ca ic io Z e v i o - M o n t e b e l l o . 
jn p r o g r a m m a ieri Der il 
c a m p i o n a t o di P r i m a Div i ­
s ione . l 'arbitro O s v a l d o B o r -
to lani . di 31 anni , da P a d o ­
va è s t a t o co l to da m a l o r e . 
:n c o n s e g u e n z a dei q u a l e à 
d e c e d u t o n e l l e p r i m e o r e di 

_ s tamane , a l l 'o speda le di Z e -

i f quale "haivio-
co<finiriom»! ^ Partita a v e v a a v u t n re-

o e r u n a l e s i o n e cerebra l e . 
so t toponendolo a l le cure d e l 
caso. L'arbitro, però, e n t r a ­
va . n e l l a s e r a t a di ieri , in 
coma , d e c e d e n d o s e n z a a v e r 
r i o r e s o c o n o s c e v a . 

del circolo dei pionieri di i s o l a r e iniz io . Quando, al o" 
Pormnorr». che con:a già 64 ur» l u n s o fischio de l l 'arbi tro 
i*cn'rti — ha preso la 'parola i n t e r r o m p e v a un 'az ione in preso la parola 
il compagno Ul i sse . «La mon­
tatura clericale contro la po­
polazione e l bambini di Po=-
j o n o c o — epli ha detto — 
c o l e r a portare u n ©rande 
confrihiifo per il ritorno a 
Quel clima di fanat i smo, che 
permise In dis truzione d e l ­
la lihertà in Italia ad opera 
del fascismo, e c h e pu.-rrop-

corso. T u t t i i Giocatori — 
non r a v v i s a n d o ne l c ioco i 
mot iv i d e l r i c h i a m o — s i 
v o l g e v a n o v e r s o il d ire t tore 
di gara e l o v e d e v a n o ingi­
nocch ia to far s e g n i c o n la 
m a n o . P r o n t a m e n t e soccorso 
il Borto lani v e n i v a a v v i a t o 
a l l 'ospedale , d o v e ì medic i lo 
g i u d i c a v a n o in g r a v e s t a t o 

Concluso il convegno 
filatelico nazionale 

S. è conc luso , nel p o m e r i g ­
gio di ieri .:! C o n v e g n o f:Ia 
te l ico nazionale , c h e si è s v o l ­
to ne i giorni scorsi a P a l a z ­
zo Mar .gnol i . nei locai; de l 
Circolo de l la S t a m p a . 

Al l ' in iz iat iva, c h e risate a'. 
l 'ormai l on tano 1946. h a n n o 
partec ipato a n c h e ques t 'anno 
i più noti f i latel ici e i m a g ­
giori commerc-.anti d: f r a n ­
cobolli i tal iani e stran-.er:, 
che si sono scambiat i infor­
mazioni e francoboll i rar-.. 
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